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Provincia

L’Ausl Romagna definisce «in-
fondate» le recenti dichiarazio-
ni della deputata di Fratelli d’Ita-
lia Rosaria Tassinari, che ha de-
nunciato presunti ritardi «inac-
cettabili» nell’arrivo dei mezzi
di soccorso del 118 nelle aree
collinari della provincia di Forlì-
Cesena, dichiarando che tali af-
fermazioni rischiano anche di
«generare un ingiustificato allar-
mismo». In una nota l’Ausl rias-
sume tutto quello che viene
messo in campo nei Comuni ap-
penninici, fornendo numeri e da-
ti. A testimonianza dell’impe-
gno verso i territori montani,
l’Ausl Romagna ha predisposto
una fitta rete di mezzi di soccor-
so avanzato a guida infermieri-
stica e medica, operativi anche
h 24 nei. Nel dettaglio, le posta-
zioni attive in modo permanen-
te sono: San Piero in Bagno: au-
tomedica h 24 e mezzo di soc-
corso infermieristico h24; Mel-
dola, Santa Sofia, Premilcuore,
Mercato Saraceno, Rocca San
Casciano, Modigliana: mezzi di
soccorso infermieristico h 24;
Sarsina e Predappio: mezzi atti-
vi per 12 ore al giorno; Portico –
San Benedetto: mezzo attivo 12
ore nei fine settimana. A questa
rete si aggiunge l’elisoccorso,
dotato di verricello e operativo
dall’alba al tramonto reale – fino
a 16 ore al giorno nel periodo
estivo – per raggiungere le zone

più impervie. Nel solo 2024, i co-
muni appenninici della provin-
cia di Forlì-Cesena hanno gene-
rato 8.122 interventi, di cui 1.160
classificati come codici rossi
(14,2%), 207 pazienti trattati per
condizioni «critiche» (codice 3),
pari al 2,39% del totale.
In ogni caso, è sempre interve-
nuto personale sanitario forma-
to, con ambulanza a leadership
infermieristica, e con l’eventua-
le supporto di automedica o eli-
soccorso. Il tempo medio di arri-
vo sul posto nei codici rossi –
l’indicatore principale a livello
nazionale – è stato di 19 minuti
nel 2024, perfettamente in linea
con lo standard previsto (18 mi-
nuti nel 75% dei casi, 21 minuti
come limite accettabile) e di 18
minuti nel 2025, da gennaio ad
oggi. L’Ausl Romagna ricorda
inoltre che il tempo d’arrivo del
primo mezzo non rappresenta
da solo la qualità dell’interven-
to, infatti il percorso di emer-
genza include anche il tratta-
mento da parte dei sanitari sul
posto, il trasporto protetto ver-
so l’ospedale e l’intervento defi-
nitivo, perciò «giudicare solo in
base al tempo di soccorso è limi-
tativo». La conclusione è un ri-
chiamo alla responsabilità istitu-
zionale. «I numeri devono esse-
re letti anche in virtù degli esiti,
e interpretati sulla base di indi-
catori nazionali che l’onorevole
Tassinari dovrebbe conoscere.
Dispiace, invece, dover assiste-
re ad attacchi continui al siste-
ma 118 romagnolo, con l’unico
risultato di produrre allarme nei
cittadini e denigrare gli operato-
ri impegnati nel servizio».

«I tempi di arrivo del 118 nei co-
muni montani della provincia di
Forlì-Cesena sono inaccettabili.
In alcuni casi si superano ampia-
mente i limiti fissati dagli stan-
dard nazionali. È una situazione
grave, che mette a rischio la sa-
lute e la sicurezza dei cittadini».
Lo sostiene Rosaria Tassinari,
deputata e coordinatrice regio-
nale di Forza Italia in Emilia-Ro-
magna, intervenendo sul tema
delle criticità nei soccorsi sanita-
ri nei territori più periferici e
montani. Spiega la deputata az-
zurra: «In comuni come Galea-
ta, Santa Sofia, Premilcuore,
Portico e San Benedetto, Tredo-

zio e Verghereto, si registrano
tempi di intervento che arriva-
no fino a 28 minuti, ben oltre i
18 minuti previsti per le aree ex-
traurbane». Commenta Tassina-
ri: «Questi numeri, in contesti di
emergenza sanitaria, possono
fare la differenza tra la vita e la
morte. È inaccettabile che chi vi-
ve in montagna debba pagare
con la propria salute una croni-
ca disattenzione istituzionale.
In queste aree – prosegue Rosa-
ria Tassinari – i cittadini non
chiedono trattamenti di favore,
ma semplicemente di non esse-
re dimenticati. Il diritto alla salu-
te deve valere ovunque, senza

distinzione tra città e piccoli co-
muni».
Tassinari richiama la Regione
Emilia-Romagna a una presa di
responsabilità concreta: «Servo-
no interventi strutturali, non an-
nunci. Occorre potenziare il ser-
vizio di emergenza-urgenza, raf-
forzare i presìdi sanitari locali e
garantire risposte rapide ed effi-
cienti anche nelle zone più diffi-
cili da raggiungere. Forza Italia
continuerà a battersi per una sa-
nità che sia davvero universale,
accessibile e giusta. Chi vive
nei territori montani non è un cit-
tadino di serie B. Quindi la Re-
gione ascolti la voce di queste
comunità e dia risposte imme-
diate». Nel contesto dei comuni
montani dell’Appennino forlive-
se-cesenate va detto anche che
operano in convenzione con
l’Ausl per il servizio di 118 alcu-
ne ambulanze delle Fraternite
di Misericordia, specialmente
nei giorni festivi e prefestivi,
con particolare attenzione al pe-
riodo estivo. Fra i comuni più di-
sagiati c’è Tredozio, perché fra i
più distanti dagli ospedali.

Quinto Cappelli

Predappio: successo sabato per le sfilate dei carri allegorici a tema Paradiso-Inferno. Oltre 1000 persone allo stadio per la partita di calcio

Sfida tra rioni: vince il ’Viale’, funerale per ’Pescaccia’

Appennino

«Montagna, inaccettabili
i tempi di arrivo del 118»
La deputata Tassinari (FI): «Situazione grave, che mette a rischio la salute
e la sicurezza dei cittadini. Fino a 28 minuti per raggiungere certi comuni»

SERVONO RISPOSTE EFFICACI

«Potenziare il servizio
di emergenza-urgenza
e rafforzare i presìdi
sanitari locali»

Operatori sanitari del 118 in azione
durante un’emergenza

La replica

L’Ausl: «Non è vero e si rischia
un allarmismo ingiustificato»

In una nota vengono definite
«infondate» le dichiarazioni
della parlamentare azzurra
«Ecco le postazioni attive»

La settimana di sfide fra i rioni di Predappio Viale
e Pescaccia si è conclusa lunedì sera in piazza Ga-
ribaldi col ‘funerale’ del rione Pescaccia, che du-
rante la partita di calcio decisiva di sabato sera ha
perso 3-2. Commenta Milena Casadei Rossi, re-
sponsabile dell’associazione VialePescaccia, for-
mata da una quindicina di persone di entrambi i
rioni, che hanno organizzato un’intensa settimana
di manifestazioni sportive, sociali ed enogastrono-
miche: «Dopo le sfilate dei carri allegorici sul te-
ma Inferno-Paradiso di sabato pomeriggio prima
della partita di calcio, con Viale Paradiso e Pescac-
cia Inferno, e la partita in uno stadio affollatissimo
di oltre mille persone, la manifestazione si è con-
clusa lunedì sera col ‘funerale’ del rione perdente
ovvero il Pescaccia». Il rumoroso e festante cor-
teo del rione Viale, con i colori azzurri, vincitore
per la terza volta consecutiva negli ultimi anni
(2019-2023-2025), è partito da piazza Sant’Anto-
nio con la bara vuota del funerale, portandola fino

a metà del viale principale ai confini con il rione
Pescaccia, i cui ‘pescaccini arancioni’, loro mal-
grado piangenti e a malincuore hanno dovuto cari-
carsi la bara della sconfitta, fino a piazza Garibal-
di, fra grida e scherno e sfottò dei tifosi e dei cal-
ciatori del Viale, che seguivano il corteo da un ca-
mion strombazzante e al suon di musica. In piazza
Garibaldi i due rioni hanno lanciato gli ultimi strali
velenosi, con i perdenti che hanno dovuto goliar-
dicamente ascoltare il discorso funebre dei vinci-
tori. Poi, tutti insieme riunificati e riappacificati,
sono andati a bere «festanti e in allegria, fra colori
azzurri e arancioni mescolati insieme». Commen-
ta la presidente Milena Casadei Rossi, che tifa Via-
le: «Si tratta di una bella festa di goliardia, che
coinvolge decine e vede ogni giorno della settima-
na iniziative di ogni genere, mentre gli spettatori e
i partecipanti alle varie attività si contano a miglia-
ia, coinvolgendo in pratica tutta Predappio».

Quinto Cappelli


